
AVIARIA / Scatta l’allarme nelle aree umide e paludose, dove di solito si fermano i volatili migratori

Controlli a Cala del Pantano
E’zona di passo di molte specie di uccelli, ma non di cigni

Avvistati finora solo cormorani e «cavalieri d’Italia»

Si allarga ulteriormente la coalizione
politica di centrodestra che sostiene il
candidato sindaco avv. Francesco Spina.

Dopo un confronto programmatico sul-
le linee di sviluppo e progresso della città
anche «Democrazia Popolare», alla pre-
senza del suo rappresentante e coordina-
tore cittadino Francesco Simone e del
coordinatore regionale Francesco Arbo-
re, ha aderito alla coalizione  della «Nuo-
va Bisceglie» (formata già da Alleanza
Nazionale, Forza Italia, Udc, Democrazia
Cristiana per le autonomie, Nuovo Psi,
Pri, Pli e da cinque liste civiche).

Franco Simone ha ricoperto per tre an-
ni la carica di assessore ai trasporti con
l’Udeur nel governo di centrosinistra.
(lu.dec.)

L’abusivismo edilizio è sempre in ag-
guato nella zona di Cala Pantano. A gen-
naio la polizia municipale ha redatto tre
rapporti all’autorità giudiziaria per o-
pere edili abusive, cioè prive di autoriz-
zazioni, notificando successivamente le
relative ordinanze di sospensione dei la-
vori ai proprietari degli immobili.

Il 9 aprile 2002 il consiglio comunale ri-
confermò la inderogabile scelta di tute-
la e salvaguardia ambientale della zona
Pantano-Ripalta, in attesa di un apposi-
to piano urbanistico locale, tenendo
conto che il comune di Bisceglie si era
inserito come capofila in uno studio di
fattibilità da Bari a a Barletta, per il re-
cupero idrogeologico della costa.
(lu.dec.)

Elezioni / Sostiene Spina

La coalizione
di Centrodestra

si rinforza
Anche Democrazia Popolare
aderisce a «Nuova Bisceglie»

Il municipio (foto Calvaresi)

In zona Pantano-Ripalta

Abusivismo edilizio
a gennaio

bloccati tre cantieri
La polizia municipale ha inviato
i rapporti all’autorità giudiziaria

La zona di Cala del Pantano, interessata alla sosta di uccelli migratori. Ma non si fermano cigni

L’influenza aviaria fa paura,
pur con le rassicurazioni delle
autorità sanitarie. Il ritrova-
mento dei cigni morti nel Sa-
lento e di altri volatili a pochi
chilometri di distanza da Bi-
sceglie ha cominciato a far te-
mere l’arrivo dell’infezione dal
cielo anche nel territorio bisce-
gliese. Finora però, per fortu-
na, il contagio più diffuso è l’al-
larmismo ingiustificato, una
psicosi che si sfoga purtroppo
con la messa al bando delle car-
ni bianche ed il crollo dei prez-
zi di polli e tacchini. Il timore
sorvola soprattutto la zona u-
mida di contrada Pantano, zo-
na costiera faunistica tra Bi-
sceglie e torre Calderina a Mol-
fetta, nonchè rotta migratoria
preferita da migliaia di uccelli
di specie anche rare da queste
parti. La guardia costiera e
l’ufficio locale marittimo, coor-
dinato da comandante Pasqua-
le Brescia, hanno effettuato u-
na serie di controlli preventivi
sia via mare che da terra per
individuare eventuali volatili
morti. La perlustrazione ha a-
vuto esito negativo. Anche i vo-
lontari del locale gruppo attivo
Wwf si stanno attrezzando per
un’ispezione a fine settimana.
«Di cigni al Pantano non se ne
sono mai visti in dieci anni di
osservazione costante da parte
dell’etologo e, quindi, è quasi
sicuro che essi non arrivino
sulla nostra costa - dice il dott.
Mauro Sasso, responsabile del
Wwf - per me è un allarme ec-
cessivo». Nel 2001 la Provincia
di Bari ha asserito che «l’area
in questione è stata istituita co-

me Oasi di protezione dalla Re-
gione Puglia a causa della pre-
senza di una pozza d’acqua for-
matasi a seguito della con-
fluenza di acque marine e di ac-
que reflue, che determinano la
formazione di una ridotta su-
perficie di un ambiente paludo-
so particolarmente atto alla so-
sta di alcune specie di fauna
migratrice». Tutto questo vie-
ne confermato in questi giorni
con l’avvistamento in volo a
Cala Pantano di cormorani e di
cavalieri d’Italia, che hanno
trovato come habitat naturale
un’imponente struttura in fer-
ro galleggiante che fungeva da
deposito di mangime per l’im-
pianto di acquacoltura al largo
di Bisceglie e che a Natale scor-
so è finita alla deriva a causa
delle forti mareggiate e rimane
spiaggiata al Pantano in attesa
di essere rimorchiata quando
le condizioni meteo marine sa-
ranno più favorevoli. A palazzo
di città non sono state adottate
misure specifiche anti-aviaria
dopo lo stato di allerta scattato
in Puglia. A novembre scorso
tuttavia fu adottata un’ordi-
nanza sindacale che impone ai
titolari di allevamenti di tipo
rurale presenti nel territorio
biscegliese, nonché ai posses-
sori di volatili da cortile (galli-
ne, piccioni, anatre, oche) di di-
chiarare la detenzione di tali a-
nimali al Servizio Veterinario
della Asl Ba/2. Nel contempo
sono stati previsti controlli ri-
gorosi alle aziende agricole e ai
micro allevamenti.

LLuuccaa  DDee  CCeegglliiaa

Un cd musicale del Glam House

Il Glam House, noto club biscegliese, ap-
proda nei negozi di dischi dopo aver siglato
un accordo commerciale con la «Edel distri-
buzione».

Infatti, a distanza di un anno, è stato inci-
so il secondo cd del Glam, una compilation
musicale prodotta da Lulù Records e fina-
lizzata a far conoscere ad un pubblico più
ampio il legame tra buon gusto, bella musi-
ca e cucina raffinata.

Il cd è nato dalla professionalità dei due
musicisti Pino Camporeale & Paco e del ve-
terano dj biscegliese Franco Galantino, che
hanno dato vita ad un album influenzato da
vari stili.

L’obiettivo è quello di cercare nuove ed in-
teressanti sonorità in ambito jazz, bossa,
soul ed elettronica attraverso quindici bra-
ni inclusi nel disco, che racchiudono quan-
to di meglio sia stato prodotto in Italia negli
ultimi tempi, tra i quali «Falta de Amor»
della band Hub Project Feat, con l’interpre-
tazione di Stefania di Pierro, ormai un’ico-
na del Supper Club di Amsterdam influen-
zata dalle sue collaborazioni internaziona-
li.

Con gli Estrela Guia si riesce poi a rende-
re ancora più godibile il grande successo di
Mina «L’importante è finire», inserendolo
in una cornice bossa-loungestyle. (lu.dec.)
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AVIARIA / Aumentate le verifiche nelle aziende zootecniche.Molte segnalazioni dovute a paura collettiva: tutto è sotto controllo

Allarme per una gallina e un pappagallino
Sono stati trovati morti e sono stati subito inviati ai laboratori di Foggia

Carnevale / Tante novità in programma

Pronte le telecamere
di Rai Uno

per la sfilata di martedì
Si sta trasformando in una

vera e propria psicosi l’arrivo
in Italia del virus dell’influen-
za aviaria e anche Corato non
sfugge a questa paura colletti-
va.

Negli ultimi giorni al servi-
zio di prevenzione di igiene
urbana di Corato, sono arriva-
te diverse segnalazioni su ani-
mali morti. «In effetti - dicono
dall’ufficio coratino, fra le di-
verse chiamate, abbiamo effet-
tuato un paio di interventi di-
rettamente su due animali do-
mestici, una gallina e un pic-
colo pappagallo. Solo per puro
scrupolo, pur sapendo che non
si poteva trattare dell’aviaria,
i due animali sono stati invia-
ti presso l’ufficio di zooprofi-
lassi di Foggia, dove però stan-
no arrivando decine di segna-
lazioni che sovraffollato il la-
voro del laboratorio. In ogni
caso è meglio precisare che gli
uccelli che normalmente vivo-
no in ambienti di città, non
rappresentano un veicolo di
trasmissione del virus».

Il primo caso segnalato a Co-
rato fu quello di una gallina
trovata morta in una strada di
campagna. «Mi trovavo a cam-
minare in questa via di cam-
pagna - spiega il signor Catal-
do Leone - quando notai sul
bordo della strada una gallina
che camminava in modo stra-
no, infatti, dopo poche centi-
naia di metri crollò per terra.
Chiamai subito i vigili urbani
i quali, giunti sul posto, avvi-
sarono l’ufficio veterinario
che arrivò per prelevare il cor-
po dell’animale».

Il secondo episodio risale a
sabato scorso, quando un pap-
pagallino che viveva in una fa-
miglia è morto improvvisa-
mente e anche qui è stato
pronto l’intervento del servi-
zio veterinario. Questa psicosi
non è ben vista da chi invece
lavora in questo settore. «Cre-
do che sulla vicenda aviaria -
dice il titolare di un’azienda a-
gricola di Corato - la stampa e
i mass media in generale stia-
no esagerando. I prodotti delle
nostre aziende sono controlla-
ti costantemente e regolar-
mente dagli organi competen-
ti, ma prima ancora sono veri-
ficati quotidianamente da noi
stessi perché siamo noi i pri-
mi garanti della qualità dei
nostri prodotti. Nessuno ha
intenzione di rovinare anni di
lavoro per tirare su un’azien-
da e mandarla al “macero” per
non effettuare i dovuti con-
trolli. Quindi evitiamo inutili
allarmismi pur mantenendo
sempre un buon livello di
guardia, cosa che però faccia-
mo da sempre e non solo in
questa occasione».

Una situazione di preoccu-
pazione che a Corato non sem-
bra aver raggiunto i livelli
molto alti. «Un calo delle ven-
dite delle carni bianche - dice
un banconista macellaio - c’è
stato sicuramente ma non agli
stessi livelli della “prima”
mucca pazza. Tutti i cibi se so-
no ben cotti, difficilmente pos-
sono causare problemi di na-
tura infettiva».

SSaallvvaattoorree  VVeerrnniiccee

Tutto è pronto per la 27esima edizione del Carnevale Corati-
no che quest’anno si svolgerà in tre giorni, dal 26 al 28 feb-
braio (domenica, lunedì e martedì). In programma importan-
ti novità.

Una presentazione della festa più allegra dell’anno che que-
st’anno avrà una sua anteprima ufficiale sabato prossimo alle
18, presso la sala consiliare del Palazzo di Città.

Confermato il percorso dei gruppi mascherati nelle sfilate di
domenica e martedì sempre con inizio alle 14.30 con il corteo
che si radunerà in piazza XI febbraio; da lì carri e gruppi ma-
scherati proseguiranno per via Dante, corso Cavour, piazza
Vittorio Emanuele, via Alcide De Gasperi, viale Vittorio Ve-
neto, via Carmine, corso Garibaldi, corso Mazzini, piazza Ce-
sare Battisti.

Presentazione della sfilata della domenica affidata all’attore
barese Antonio Stornatolo, mentre proprio sabato sera po-
trebbe essere annunciata ufficialmente la presenza di Rai U-
no, nella giornata di martedì, con la trasmissione in diretta
del Carnevale Coratino durante il programma televisivo “La
vita in diretta”.

(s.ver.)

In preparazione la sfilata di CarnevaleLa strada per la Murgia, zona di passaggio di molti uccelli migratori (Foto Calvaresi)

Rimescolate le carte tra le forze dei partiti anche se la maggioranza non traballa

Comune,due consiglieri lasciano l’Udc
Ed un altro si dichiara indipendente da An e converge nel gruppo misto

Un consiglio comunale movimentato, so-
speso per mancanza del numero legale, e
rinviato ad oggi alle ore 19. Questo è suc-
cesso martedì sera nella sala consiliare di
Palazzo San Cataldo dove prima di iniziare
la discussione dei 15 punti all’ordine del
giorno, i consiglieri comunali Gabriele
Diaferia e Marcello Simone, hanno letto u-
na loro dichiarazione in cui hanno manife-
stato la loro indipendenza dall’Udc, «in
quanto sono venute meno le condivisioni,
da parte nostra e di una congrua parte del

consiglio direttivo locale, della linea politi-
ca seguita dalla segreteria cittadina e da
quella provinciale, per quanto attiene la
crisi interna alla sezione di Corato. Oltre a
ciò, siamo costretti, nostro malgrado, a
non poter assolutamente accettare la revo-
ca della delega all’Ambiente, a Cataldo
Tarricone. Valuteremo, di volta in volta,
come votare i vari provvedimenti rima-
nendo leali agli elettori che ci hanno votato
nella coalizione della CdL. Dichiariamo i-
noltre di aderire al Movimento dell’Auto-

nomia, presieduto dal presidente naziona-
le Raffaele Lombardo, che è rappresentato,
a Corato dal dott. Emanuele Lenoci». Que-
ste le dichiarazioni dei consiglieri Simone
e Diaferia a cui si è aggiunta quella del con-
sigliere Ettore Bucci che si è dichiarato in-
dipendente da An ed è confluito nel gruppo
misto a causa «del  comportamento ingiu-
stificato del capogruppo di An, Savino Ar-
bore, che non ha mai accettato l’adesione
del consigliere Cataldo Mazzilli, tesserato
e militante di Alleanza Nazionale».

La zona Pantano-Ripalta


